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. AJ:LETTORI 

Dolorosamenle per me, faccio ora di pubblica ragione da solo un 

!:tr;~,~!eh!~~~~1~ ~~;;!~~ i!f;i!·::~:;:!;:e:j~~s~7',ou~~l l~~~~/:ea:C~ 
Essa unica superstite di antica famiglia patrizia fiorentina portat1do 

r;.11G,~n::n~~s;J1;;;;;~:~à a~fa A~~'SlbérJ~'~~~~,;:;i~u~~:;:,.?~~~ 1: 
dichiarazione Storica di detto monumento venisse. nella sua luce, fire-

;~"~::0~:e~~~Pd!n~g:!::uÌ~·cz1~1~0:~~~.~~l: ~1~"~%d~:el11~:f~~!!1ob::~ 
:!'~;~2~~~~e::,!~~!~~?v!~n~~=!~~: ~:~:,~~pC:1~~o;~~1e:s0en fl1~: e::~ 
dere apposto non che inciso il marmo da se ordinato a commemorare 
In della Casa e fregiarla eslet·-namente a cura dell' lng. Franctsco 
Cianlifli, e del Pittore ornatista Agoslit10 Tani di S. Giovanni, es­
sendole per allro riuscito con molla sua sodisfazione a re4igere meco 
la relazione eia darsi a slatnpa, quasi che in tale allo fosse forl1'nata 
o gloriosa di raccomanclare la gentil dorma i'l suo monumento altri 
pietà dei superstiti. Ntl dolore di aver perduta una difetta campagria 
iu Agnese Alagnani Gerhi, rapita da ir·reparahile male a or~ 7 1(4 
pomeridiane dell'infausto dì 15 Maggio ora scaduto, adrmpw clun-

i:a~;,f~,Zb1~!a~~~::,9:;e~:~d~0 ck:9f~0gi~:,~fi~a:,·~~[!0 :ue:ii1c~1~1f111f,~<~ 
illustrazione storica artistica, quanto verrà accolta dti l11Ui, altret­
tanto sortì poi custodita e conservata da' figli che rimangor10 di' 

quel;d "~''!~~~~,.'E:,~~~:· /;:~;u:~~!aa ~! e~1~{{;ejac:i:;c~·e:1~~· sfogo 
che alliev; i'.n qualche porle 'il dolore clic se ne sente nell' averla per~ 
dula, intanto che mi cletermino a que-sto impostomi dovere, mi sarti, io 

~~!~~: l:~;:/!1~.i [;"~;3'N~ lf~{;JJ~1dtf;/1d~$~~~~1~ 91~;.f~~!e c~~e~~ 
conoscente il Sig. Gargano Gargani ù: lettera a quel tircUore ne fu 
scritlo. ' 

S. Giovanni, lì 2-i Giug1;0 1873 . 
Gle•·a nnl lla r e 111ttelfl , 
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.AL1.' ONonBVOLE SJG. Dm ETTORE 

DEL BENEMERITO GIORNALE FIORENTINO LA NAZIONE 

Onorevole Signore, 

La 11oti:ia data oggi dall' accreditalo suo foglio col risveglio 
della Commissione pel festeggiamento del quarto parentale delf im­
mortal Buotiarroti stabilito ~al dl. 6 marzo 1875, mi richiama alla 
memoria che la delta festa verrà compitissima, trovando-di già gli 
Jtaliani ben disposti dopo aver eui, in ispecie nel campo delle arti 
celebrati gli allri valentuomini che si compendiano tutti in Miche­
langiolo, Andrea, Leonardo, Raffaello ed anche Masaccio si trovano 
etsere stati in questi ullimi tempi ugualmente festeggia

1

ti, mentre per 
la premura del prelodato giornale La Nazione non v'è nessuno che 
ignori come ora alla memoria di· que' grafldi· le domestiche mura, 
che li vide;o nascere o li albergaroflO in Firenze o fuori, vadano 
distinte di· una necessan·a epigrafe per istruzione del passeggero. 

Dalle notizie divulgate dalla Nazione, lw appreso appunto che 
queste commemorazioni, benchè da diversi· procurate, si sono succe­
dute con una tal quale rapidità e buon esito da stare con un certo 
ordine di dota da esprimere un periodo di storia. Come primo An­
drea,. poi Leonardo, Raffaello, Masaccio in , queste commemorazioni 
successero: e sta in ragione, poichè A11drea il prediletto della tw­
tura nel ritrarne b,:avamente ogni sembianza, apN la via a Leo­
nardo e a Raffaelfo a ingentilirne l'imitazione, aride venendo a esser 
poi ricordato Afasaccio e Alichelangiolo, si· vedono di 11ecessilà ce­
lebrati in essi l'ardito e sublime genio non altrimenti che in un 
principio e fine dell'arte. 

Ma si opporrà che di Andrea, Leonardo e Raffaello sono le tlo­
mestiche mura con opposila epigrafe distinte, e che di Masaccio si 
può solo domandare ove sia e chi" possegga l' ahila;ione. Spella a 
Lei, pregiatissimo sigMr Direttore, il notiziare che alla 111emorfa 
df Masaccio nella di lui 11alla terra, in Sm1 Giovanni di Yaldarno, 
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alla casa elle lo vide nascen~, tra giorni sa' <Ì collocata un' iscrizioni 
che per tale la distingua; e 1'i sarebbe già data apposta 1e la pre · 
muroaa poucditrice di essa cata non fo11e JJrematuramente oggi 
morta. 

Alle latlt~ perdite già lamentate, un'altra nobile vila si è veduta 
spegnere co1i imme11so dolore de' congiunti e de' molti che · 1a conob­

. bero e restimarono veramente come si meritava. 
L'altro dl, 1 G, alle ore 7 pomeridiane con numeroso stuolo di 

accompagnanti era alt' ultima dimora condotta la gentilclorma Agnese 
dcll' an tica. e distinta famiglia dei signori Gerbi-Af ag rwui1 rapita la 
sera preccde11te ali' affetto della famiglia cd alle cure de' suoi JU!t' 

lento e 11c11oso f!Wlore. Dico, fa" gloria a questa gc11 tildonria l' avet·e 
non indugiato a rivendicare dall: obblio, appena ti' ebbe contezza e 
ne fu cerla, la casa colà 1·n San Giovanni che fu natalizia nel 1401-9 
al gran pitlore Masaccio. Giovinetta, l'Agnese Gerbi· j /agnani, cor­
rispotidet1do all'austera educazione de' suoi, ebbe i · primi gradi di 
quella istruzione che con facile e buo11 successo la prrpararono am­
mirabile 1u•r le doti dcl cuore e dell'irite/letto. Apprese quinc~i le 
ngole d'una buona madre, fu istruita abbastanza per disimpegnarsi 
nella musica e nell'abile esercizio dcl dipinto in figuro, così dise­
g11ando che tra(lando i' colori. Giovane sposa', lascia al suo ecmdegno 
marito due te11eri figliuoletti, facendo gli uni e l'altro fedeli.escctdori 
e custodi di questa determinata volontà di" consacrare la storica casetta 
in San Giovotmi al culto ed alla memoria del pubblico, autorizzata 
co1i deliberazione muHicipale del 22 dello scorso mar::o. 

S' Ella, pregiolissimo Eignor Direttore, credesse fl'lla sua sa­
~iezza dare della fatta deliberazione una qualche notizia~ in un pros­
simo foglio 11'c sarei più che contento., poichè in tale allo wi polrei 
vantare di non essermi ingaimato della impo1·tanza della flolizia 
stessa, siccome utia di quelle da scriver11e a tm ù1tiero pa.tsc: 

.bli creda con tutto il rispetto. 
Firenze, 21 Maggi"o 1813. 

Suo obbligati~simo 

G. GARGAN I. 

\ 

.. _ 
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Sangiovannesi, 

Non evvi alcuno fra ' 'oi, o gentili abilanli del paese di San Gio­
vanni, che non vada orgoglioso nel rammentare come I' anlico e slorico 
castello sia stato cuna di uomini illustri, i quali con le loro opere 
onorarono Italia uostra, e che non cousen•i in pari tempo il do\'ulo 
cullo rcrso il celebre piltorc TOMMASO GUIDI dello MASACCIO. 

Oggi che possiamo con certezza additare ai contemporanei e la­
sciare ricordo ai nostri nipoti in qual casa di ques to paese nacque 
e visso limmortalo piltore, ,-oglialc, o compaesani, aggradire, con 
<JU Clla delicatezza di scntirnenli che tanto vi distingue, l'alto che si 
compie a nostra cura, cd '<.pprovato dall'Onorevole Giunta Comunale, 
collocando, cioè, commemorativa iscrizione sulla pareto della casa 
posta nella Via Maes tra ora Corso Vittorio Emanuele, al N. 31, già 
possesso dci Guidi , quindi dei llcnz i ed oggi per avito reta ggio da 
noi posseduta. 

E poichò il noslro Municipio fino dal luglio doli ' anno 1871, ini­
ziava una sottoscrizione per erigere un Monumento al gran pittore, 
non resta che far voli a che presto possa essere compiuto un fallo 
desiderato da lulli, e corrispondente alla onoranza cPe merila· il sog­
gclto, riconoscçndo che il modeslo marmo, che oggi da noi si colloca 
per ricordare ove nacque MASACCIO, quantunque sincera e dorn la • 
memoria , è troppo semplice tributo di fronle allo opere di tanto va­
lente artista; opere sulle quali non sdegnarono inspirarsi Uaffacllo 
Sanzio, e il Buonarroli , che altri prima di noi chiamò, « Nichel piU 
che mortale atigiol divi110 > 

Mentre poi si porgono i nostri ringraziamenti ai componenti la 
Giunta Comunale, la quale ad unanimità di voli fece plauso al no­
stro divisamento, non meno professiamo. viva graliludine ali' egregio 
arcb.cologo Sig. Garga no Gargani il quale gen tilmente ci additò quello 
che i secoli avevano invollo nella confusione e nella dimenticanza; 
e siamo lieti di ri\10\gcre una cortese parola anche al Sig. Carlo llc­
nelli, cho per noi dcltò la cpigrafo in principio trascritta. 

Di buon grado poi per aderire ai desideri di coloro che amassero 
conoscere come oggi sia av\'enuto di cons tatare qual fu la Casa di 
MASACCIO, si rendono di pubblica ragione gli appresso alti e do-
cumenti: • 

Lì 7 Maggio del 1873. 
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JM:EMO:H.IA 

ALL' ILLUMO. S!G. SINDACO DI S. GIOVANNI VALDARNO 

Con Lettera a s la~pa dcli' Ooorcv~le Sindaco di S. Giovanni dcl 
Valdarno in data de' i5 luglio 1871 , mi veniva partecipalo che la 
Giunla Comunale aveva inizta ta una sottoscrizione per erigere un Mo­
numento al celebre pittore TOMMASO GUIDI nativo di delto Paese, 
e conosciuto. sotto il nomo di MASACCIO, e mi rivolgeva pure invito 
affinchè io concorressi alla sottoscrizione in p~rola. 

Appena mi pervenne tale gradita notizia, non m.ancai ·di comu­
nicarla alla mia Moglie Agnese dcl fu Domeni co Magnani Gerbi, la 
quale per retaggio avil~ mi aveva offerta occasione di associarmi 

=~1;:,':!~b! fa~~!r:!!i ~:~li8 a~l~a~~tt~c~of~:~il:i P:::~ d0ir;· ?t~~~an3ii~ 
retto simile appello, concorressero a rendere onore al nome di una 
delle glorie italiane con lsplcndide offerte, la pubblicazione delle quali, 
in uno dei g_ioroali, come accennava il programma, confermasse quanto 
stesseacuorcainipotila ricordanza deiloroillustriantcnati. 

Assicurato da tal programma non 'Che dall' autorilà degli Storici 

~~~~~L ehb:~0 n~~~l~~a p~gp:r~~à0~o~:~a c~1~~~~=n~ouii~~1 ~l~be6r~~i~i JcW~ 
cose patrio, cercai conoscere quale in quell'antico cas tello fosse la 
casa dei Guidi, da poter ritenere che ivi avCsso dimora o nascesse 
l' immortale MASACCIO. 

Uno solo potò sodisraro occasionalmente a questo mio desiderio, 
e ru il Sig. Gargano Gargani dotlo archeologo, il quale da me pre­
ga to a favorirmi il suo parere circa la dccirrazione di un motto scritto 
sullo stemma Magnani Gerbi, e di un distico che si leggeva sopra 
una carta dipinta nel quadro di un ritrailo di uno degli agnati della 
suddetta famiglia1 cui fece presentire potere i Magnani Gerbi come 
credi dei Ronzi, essere slali in possesso della Casa dei Guidi, e cosl 
questa fosse la cuna ~i MASACt:IO. 

Infatti verificato che una Casa già dei Guidi nel tli52 era per­
venuta nei Ronzi, spinte · 1e ricerche tra le carte di questa famiglia 
che oggi insieme a molte altre dci Magn:Hli e dci Gcrbi trovansi presso 
la mia moglie, unica crede delle dette famiglie, ebbi facilmente a con­
vincermi per i documcoli trovati che positivamente l'antica casa 
Guidi era quella che fu acquistata da Piero di Sebastiano di Piero 
Rcnzi notaro pubblico fiorentino del Castello di San Giovanni, e ven~ 
dota da Giovanni di Leonardo di Giovanni de' Guidi e da Tommaso, 
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~::c~eJ~~· G~~~lie~~l':~;r,100 r~~le~~n~;~r~~~!" v~~~:~nnji i~~~~i~0rr:~= 
lonio de' Guidi, con i cootralti do' !i o 30 giugno 155i, rogati il 
primo da Ser Niccolò da Corolla, ed il secondo da Scr Filippo Luca 

~~~~~\~·o 1~ i~~!1c~~~ M0~~~amM;~n~~ial~i ~~\~'i lba~~cd~~~~l~:~I' ~~~~~ 
Gerbi figli di donna Maria Maildalcna di Piero l\onzi. 

Pac~6~~ ~3Gio0v~g~n~p!~~:~fs0at~c!tem~ael1~10~1:~ ta~:I~~~ o~~ g~~~ 
Vittorio Emanuele, al N. 31 ; e sic.come pc.r ulterioti rlcorcjie fatte dal 
prelodato Sig. Gargani, è venuto a rc_sullal'c che la famiglia Guidi 
non possedesse in S. Giovanni altro slabilo che quello indicalo, così 
ritenni e ritengo che la e_asa posseduta dalla mia moglie fu quella 
ove e)>bc i_ DJ'lali e visse MASACCIO. 

! corre_do di questo conccllo ini dò cura di esibire lo copio dei 
documenli che completano Jo notizie opp_ot'Lune, o che concorreranno 
per parlo della S. V. lllma., alla favorevole risoluzione d!lll' appresso 
doJnanda_persuaso chcEllaricQrderà purJi che in e;_on&imiU occasioni 
fu dello« che la stima degli uomini grandi e la riverenza verso i 
> medesimi onorano dcl pari coloro che ne sono \' oggQUo· o coloro 
>chelefanno.> 

Oi: dunque ancora per incarico di mia moglie, prego la S. V. 
lllma. a darmi facoltà di collocare sulla parete esterna della suddetta 
Casa rispondente sul Corso Vittorio Emanuélo o Via Maestra la so-

=~~~1~t:~~~~i~~e s~~ m~~::ia~! e~::~ài~utr::c:~(~01• ~~l:i~~~e c10~~~d~ 
sarà mio dovere di significarle quando potrà -essere collocata al posto. 

Frattanto passo all' onore di segnarmi con ossequio distinto 
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Giltstifìcazione di carredo all'.antecedente ilfemm·ia 

presantata al Alunicipio. 

All' lllmO. Sig. Cav. Scgr~lario Giovanni Marcantelli, 
Accettatosi da Lei il partito di convenire che la Casa di sua spet­

tanza, come parte di eredità Magnani Gcrbi già l\cnzi in Castel San 
Giovanni del Valdarno e nella Via Maestra, fosso in an'tico quella 
paterna dcl cclcbralissimo MASACCIO Pilloro, bisognerebbe cbo Ella 
ora scendesse ad un alto di maggior considerazione per fàrdiquclla, 
vorrei dire, un Monumento Slorico. 

La prego frallanlo a non creder subito eh' io voglia vollarla a far 
della medesima calcinacci cd a commc.ltcrla nelle mani di un grande 
ingegnere. Nò; quanto la mia veduta ò sublime, allrollanlo essa è 
modesta,· giaccbò non J10 altra voglia che di vedere conscnata della 
Casa tal qual'è, non procurandole altro alla sua pubblica cd univer-

~~1de~~~aSr:!0rrl~~re~i~!10::m~fl!:a~a~~o;' ~~~ee~~ii 1~~ra~~~~";s0S: 11 ~1~~ 
facciata con adeguato parole, sarebbe una bella raccomandazione cd 
un titolo sicuro per mantenere di più e valutare pcrfcllamento quelle 
modeste mura divenute monumento ammirabilissìmo. 

Sono persuaso che a c1ucsta pn•posla, Ella mi obietterà eh' cs­
semlo ciò un' 0Re1·azione non privala, è di natura che per promuo­
verla in pubblico, si rendano necessari più schia rimenti è più prove 
possibili, acciocchè anche le consuetudini é lo leggi edilizie · e muni­
cipali n·e siano soddisfatto. Nè mi resta difficile il rispondere anche 
per questa parte complolamenlo. 

Ella, già come erede Magnani Gerbi ed anlicameulo Rcnzi, spo­
gliando le numeroso carte di archhio di famiglia, ripescò un vetusto 
processo ordinato al Vicario di San Giovanni dalla Repubblica Fio-. 
rcntina nell'anno 1519, acciò si sedassero con quella autorità certi 
dissensi e liii fra duo rami <le' I.ioidi pronipoti· al dello MASACCIO 
per conto di servitù cd egressi _a cagione di questa Casa, allora per 
indiviso tra i duo detti rami Guidi. Quel processo cita lo lo sarà ben 
utile per la storia che so nè rile,'a e per l'autorità eh' emc'rgo, per­
chè documento sincrono cd originale . .Basta da sè solo a rendere pa-

~er~~~~~t0M1i$~~~~~.0 ai~p'::n~~e:~d~~1~1t~0i{1 }r~~cl~~a G~~!~n;;;mp~~~~~i~o:~ 
do' due ratni de' Guidi in contcndenza in qucl.1519. 

Ciò· premos90, eccomi ancora una Yolta a farle un po' di storia, 
non gi3. chè Ella se la sia dimonlicala, ma così per far con,•inli altri 
che pure no abbisognassero. 

Umi teslimonianza autografa del fratello di MASACCIO cioè Gio~ 
vallni di Ser Giovanni di Mono dipintore, al suo ca tasto de' beni ver 



-12-
l'anno tH6 (Allegalo A) pone, come suo possesso, una _Casa.posta 
in Cha1tel San Giovanni 11elta Via Maestra per proprio abi tare o 
conJncarico sopra della dote di sua madre tutlavia vivente ed in 

~~tef~ 3r~a:a6 ·n~o d~~c~nt~2 '.i s~u~i~~a2'2i :~~;~~ <lJ;~: (À~r:~:1opr~) 
per rogito di Scr Niccolò da Corella no furono venditori di una parte 
a un Scr Piero dcl ru Ser Sebastiano tli Piero Ronzi notajo Fiorentino, 

:~vo0rlfW:~~~o dbc~l~1·~3G:~~a~·ni6~~'j3·~~\!:~a~~~l d~o G~~~~~~i sGe~i~t 
in nomo s'. intende dcl secondo ramo di famiglia, già contemplato 
nella famosa lito prcuunciala dcl 1519, vondclle la restante parie a 
quello stesso compra tore Scr Piero Ronzi. Dal 1617 ammessi che fu­
rono i Uenzi alla decima della Citladinanza Fiorentina (Allegato D) 
essi inserissero in loro conto e per loro uso l'acquislata Casa in Yia 
Alaeslra di San Giovanni e la possederono i successori in linea, 
fino a che, come è notorio ai libri di decima, non si eslinso la fa­
miglia, chiamandone alla eredità i Magnani Gerhi, famiglia ora rappre­
sentala dalla Nobil Signora Agnese, a Lei, Signor Cavaliere, cgregi ss i ~ 
ma Consorte. 

Aggiungo in Allega to (E) lAlbero Genealogico Guidi, col quale 
si ledo prolilato il succedere di della ramigliacomoopporluno schia­
rimento a conoscersi il grado di prosapia di quegli individui che 
alienarono la della Casa a'Uonzi; e nello stesso tempo so ne chiari­
scono le date. 

- Due altre provo siguificanlissime a raHisaro nella Casa sudde-­
scrilla Magnan.i Gerbi, quella già Guidi, vogliono ricordarsi. t ) Essa 
couscn·a lo stemma dci l\enzi, compos to della uotacolonna accostata 
dalle due mezzo luno; ed è giustificazione di possesso. ~) La con­
finazione di un chiasso pcrdidietro, ricordafoin tutte ledescrizioni 
çataslali non che no' contralti, avvertendo pure che la coincidenza 
della confinazione della Casa degli ebrei ali' anno t 552 (Allegato B) 
si identifica nel rcporimenlo dell'Iscrizione del 'J'almhudnollacasa di 
confino del Sig. Mannozzi (A llegato I~ ). 

Questi sono i rilievi che completano la giustificazione della Casa 
già di MASACCIO in San Giovanni, proprietà prima dei Guidi, quindi 
de' Renzi, Magnani Gorbi cd ora Marcantelli. S' Ella accederà dunque, 
pregiatissimo Sig. Cavaliere, al definitivo partito di onorare delta t.:asa 
di un' iscrizione analoga, Ella av rà fatto lutto quel più che meglio si 
spettava alla medesima. Eccole frattanto procurata Un'inscrizione per­
fettissima por eleganza letleraria o storica, dettata con sottile ingegno 
dal chiarissimo Sig. Carlo Bonclli , nella quale iscrizione, io dico, si 
profila tutta quanta I' istoria a dichiarazione dcl monumento. Gliela 
accompagno con tutta la fede e speranza che l'ottimo suo discerni­
mento vorrà ancora accoglierla , animandola alt resl a perorare presso 
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quel Municipio di San Giovanni affincbè ne an·coga la sua apposi­
zione, il che oltenuto farà plauso non solo a Lei, Egregio Sig. Ca­
valiere, ma ancora all'età nostra so non ricca di falli, cstimalrice -
perfeltamentc di quegli anlichì. . 

Con pcrfclto ossequio mi glorio rieordarmi 

Firenze, 11 Marzo 1873. 

Suo Obbli9aliss. Devotiss. 
G. Garsanl. 

Allegato· (À) 

Jlilz~ d~l Catasto di Città dell'anno tUG pet· Gònfalone delle 
lhiote a c. U3 (Archivio di Staio di Firenze). 

»Giovanni di Scr Giovanni di Monc dipintore, prcstanziato in detto 
:n Gonfalone, cc. , 

> Coi beni tra gli altri. 
> Una mezza cbasa posta in Cbastelsangiovanni noia Via Maestra 

> da primo Via secondo Andrea di Michele fabro terzo chiasso quarto 
» redo di Vivaldo di Francescho la quale cne parte della dola di mia 
> madre la quale enc per mio abitare di valuta di fiorini il) > 

Allegato (B) 

Protocollo di Ser Niccolò da Corella segnalo N. 169 c. 256 ( Ar­
clu'vio pt4bblico de' Contralti di Firenze) . 

> Dio XXII lunii tì.>5! in populo S. Simouis de Florcnlia pre­
, senlibus etc. teslibus etc. 

, Tnous, RAl'HAEL, MicnELANGELUS fratres et filii ol. lohannis Am­
, lonii Francisci de Guidis picloris et domina Lanrentia Vidua Ul'.Or 
::. ol. Jobannis Anlonii de Guidis pictoris de Florenlia (loro madre) 
, dcderunt et vendiderunt Ser Pierio ol. Ser Sebasliani Pieri de. Rcnzis 
, notal'io pubblico florcnlino de Castro S. lobannis dimidia pro in­
> diviso unius domus seu partis domus cujus alterius dimidium est 
:o Tohannis Loonardi de Guidis vocalo dello Scheggia posilam dictam 
> domum in Castro S. lohannis .in Via Magistra a lalcre superiori . 
> A 1. Via , !. D. Alamanoi do Salvialis cum domo quae dicitur la 
> Casa degli Ebrei, a. Viculus; t. Dona quao tenentur per filios 
> Ser Sebasliani de Vanninis etc. nomine veri et jusli precii floreno­
> rum X.VIII do libris seplcm pro fl oreno. > 
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Àllega1:o {O) 

c. 2f7~°:c0i:.~,./~u1~icti'JJ:f:ent7:~i /l' Co~1~~~ut6J;"'11'~:e::el rn
2 

> 30 lunii 1552 Aclum in Castro S. lohannis Vallis Arui supc­
» rioris in domo infrascriplorum vendilorum sila indicto Castro in 
> Via Magislra a latcrc in foriori infra suos fincs prcsenlibus etc . tc­
> slibus cJ.c ... 

» lobanncs ol. Lconardi Jobannis dc Guidis do Florentia habilalor· 
> in dicto Caslro S. lobanni s per se e t ,suos hcredcs et llcnedictus 
> lilius dicli Iohannis cum consef! SU, liccnlia , et prcscntia dicli sui 
» patris etc. vcndidit Ser Jlclro Scr llasliani I>icri dc Rcnzis de Castro 
> S. lohannis not. pubi. Fior. etc. quarlam parlcm unius domus et 
> pro ca quanta cssct ·et aliac rcslanl cs partes diete domussuntdicti 
» Scr Pclri posilam tota111 diclain dom.um in dicto Castro S. Jobannis 
» cu i a primo Via Magislra, 2. Dona D. Alamanni .de Salvialis, a 
> 3. chiasso, a 4.. Dona posscssa ab Hcrcdibus Scr Dasl1ani do Van­
» ninis cc.· pro prclio et nomine vcr) et iusli prclii ~scu torum viginli 
11 dc libris, scplcm pro quoli bcl scuto » . _~ ' 

A)Jegato (O) 

Arroto tlcll' anno 1617 Quartiere S. M. Novella Gon(alo11e Leon 
lbsso N. 0 162. . 

» Piero cl Niccolaio di Giova.uni dj Niç'colaiQ di Sèr BaslJano 
» Rcnzi etc. ' 

11 Suslanzc nel Comune di S. Giovanni. 
li Una mezza Casa in Via Mac§lia .di S. Giovanni a primo Via, 

» secondo GiovaRni dello Scheggia, terzo .Gio\'anni suo fralell.o, quarto 
»chiasso .per lor.o uso. · ~ 

li Una bottega in S. Giovanni sollo la casa· di sua abilaJiopc in 
> Via Maestra luogo dello su la $tradella di S~ Lucia, a prirqo Via,_ 
> secondo Slrallclla, terzo .. Chiasso, quarto Redo di Giuliano "P,uccini 
» per decima di fior.'· 6. 

» E si levano clall' EsJ:.imo S. Giovanni N. t 90 a c. 58.8 da .Piero­
» di Giovanni ,Ucnzi » 
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· · Allegato (F ) 

GU IDI DELLO SCHEGG IA. 
demiUiioFirenie 

llfr Gonfalone Bue, Quarliere S.Croee 
alCatas lo. 

SIMONE 
dmo r one 

I 
SBR GIOVANNI 

t copa. maslie 

DISC ENDENZA 
delJ•ittorcllASACCIO 

destnta 
d~ m itti aaleoliei 

I 
GIOVANNI 

dello Sch~g1a pmo1e 
corrcuaereditatadaaua ba1il!o 

I 

I 

I 
'. LEONARDO 

nar 1446 

GfOfANNI 
oom propr i1tarioanndi11lt$ 
dellar.au.ioSanGionnni 
Il~] 1551 

MICllELANGBLO 

(G) 

Giusti'ficazione di con fi11e di casa. 
~ •. 

» La inscrizione ebraica esistente nella Casa dcl tu Sig. Giuseppe 
> Mannozzl-Torinf a confine cli quella oggi della- Magnani-Gcrbi, tro~ 
:e vasi citata o tradotta lellcralmcnte in italiano nelle noto (ac. 137 
:o N. 7) che corredano le memorie della Terra di San Giovanni, com­
» pilato da Francesco Gherardi Dragoma:nni da S. Sepolcro, slarupato 
» in l"irenze dal Formigli nel 183.t. > 



ÀpprOM.zio11e .lfunicipale per l' isc1·i.zio,~e a MASACCJO 

COMUNITÀ 
n1 S. Giovanni-Valdarno, lì 28 Marzo 1873 . 

S. Gioraoni Valdarno 
~ 

PROVINCIA DI AREZZO 

PRorOcoLLO N.0 235 

Risp~sta al Foglio 
del dì 18 Marzo 1873. 

OGGETTO 

l•e-;tzlone a ••••t1elo 

Al Signore 

Cav. Giovanni Marcantelli 
Firenze. 

È lielo il sottoscriflo di significare 

alla S. V. lllma che questa Giunta Mu­

nicipale con suo Deliberalo del 22 an­

d<lnte, ad unanimità di voti, fece plauso 

al suo divisamento di collocare un'In­

scrizione commemorativa nella Casa che. 

appartenne al celebre MASACCIO, ed ora 

di proprietà della S. V. Onorevole; o nel 

medesimo tempo mi affretto di espri­

merle i miei più sentiti ringraziamenti 

per la premura cosl grande che Ella si 

è data per onorare la memori~ di un sì 
Illustre compaesano. 

Con il più distinto osseqiiio bo I' ono-

Per Jl Sindaco 
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